LO SPETTACOLO DELLE _, scritto e diretto da Marica Roberto, con Rosario D’Aniello e Alessandro Mannini, assistente alla regia Sabrina Marchetti

Di : Daniele Poto
(Teatro in Trastevere – Roma, 24/29 febbraio 2023)
Un titolo aperto per uno spettacolo breve che ha molti labirinti, possibilità di equivoci, trabocchetti ma si apre a una lettura polifonica. Scena stimolante con classico schema duale. Rovesciamento e gioco delle parti invertito in corsa d’opera.
La Roberto ha ideato una grande multiforme metafora dell’esistenza attraverso il rapporto dialettico tra due attori che performano con convinzione ed aggressività. Il più remissivo prende l’iniziativa nella seconda parte e rovescia la dipendenza e il senso d’inferiorità. E sono virtuali anche gli spari che simulano il peso della condizione umana e del carico del mondo. C’è un mondo reale dietro la metafora, forse la crisi dell’occidente, un universo di migranti che si rovesciano sulle spiagge. E in cornice l’individualismo, la voglia di imporsi, di farsi ubbidire, di non deflettere. Un esperimento coraggioso in una sorta di apologo molto dialettico e contraddittorio, come è il teatro nella sua vera essenza. Un’efficace supporto video alimenta fascino alla messinscena. Un rutilante mondo in cambiamento alimenta il tempo sospeso e irreale di un’atmosfera metafisica. Anche il titolo rimanda allo standby, alla messa tra parentesi, all’anelito a una condizione umana diversa, necessariamente migliore. Gli attori generosamente non si risparmiano. Le voci assecondano i corpi e omogeneamente i movimenti scenici, essenziali ma anche abbondanti. Esprimono visioni, cecità, spirito di negazione. Le loro parole spesso cadono nel vuoto o nel contrasto con il partner e, come osserva l’autrice, sono immerse “in un loop drammatico, dalle tinte estreme, dove le voci irridono o violentano”. La tensione verso il meglio indica una speranza e una possibilità che la realtà, fuori dalle quinte teatrali dovrebbe assecondare. Con un grande condizionale conclusivo. Il “forse” della Roberto.

-----
“La voce sociale del teatro nella piece lo spettacolo delle_ “Anna Giuffrida wordpress.com

- “…Un teatro sociale che porta la sua firma, come in altre preziose pagine da “Renaceré_Rinascerò” a “La Fata Morgana, fantasia su un mito”, con un testo che anche stavolta risuona di umanità perché sceglie di soffermarsi sulle zone in ombra della realtà … Una narrazione senza tempo, che fa stare scomodo il pubblico accomodato sulle poltroncine di velluto del teatro. Fiato sospeso, qualche amara risata, e brividi a riattivare la sensibilità del pubblico su tematiche a cui la quotidiana narrazione può dare assuefazione.

-  “…Lo spettacolo sorprende per i suoi spunti di riflessione sulla realtà mediatica che oggi viviamo così intensamente … è da guardare tutto con il fiato sospeso per poi metabolizzare alla fine, quasi inconsapevolmente, i profondi significati che riesce a trasmettere.” (Rosario Schibeci, Unfoldingroma)

